ALLEGATO 1 

DIREZIONE DIDATTICA STATALE GUSPINI
BES - SCUOLA PRIMARIA

	FUNZIONAMENTO ABILITÀ STRUMENTALI

	LETTURA

	

	Velocità
	MAI
	A VOLTE
	SPESSO
	SEMPRE

	· Legge in modo scorrevole

	
	
	
	

	· Legge rapidamente (es: non si ferma anche se commette numerosi errori)

	
	
	
	

	· Legge lentamente (es.: fa molte pause)

	
	
	
	

	· Legge con incertezza 
(es.: legge sillabando e/o soffermandosi su parole lunghe o a bassa frequenza d’uso)
	
	
	
	

	· Legge ad alta voce con poca espressione e intonazione 
(es.: lettura sillabata di gruppi di due o tre lettere)


	
	
	
	

	· Salta le righe e/o le parole e/o perde il segno di lettura 
(es: torna indietro e rilegge più volte la stessa parola, rilegge la stessa riga)


	
	
	
	

	

	Correttezza
	MAI
	A VOLTE
	SPESSO
	SEMPRE

	· Anticipa e/o confonde e/o cerca di intuire e/o sostituisce parole 
[legge una parola al posto di un'altra, a cui si accomuna per lettere/sillabe iniziali o per significato (es.: legge monte invece di montagna; chissà invece di chiesa; ecc.)]
	
	
	
	

	· Non discrimina l’accento 
	
	
	
	

	· Non discrimina le doppie

	
	
	
	

	· Omette lettere, sillabe o parti di parole 

	
	
	
	

	· Aggiunge lettere, sillabe o parti di parole 

	
	
	
	

	· Inverte lettere e/o sillabe (es.: il-li; perso-spero; mei-mie; in-ni)

	
	
	
	

	· Rilegge più volte la stessa parola per autocorrezione

	
	
	
	

	· Sposta e/o ripete le sillabe all’interno della parola 
(es.: tavolo/talovo; melone/melolone; ecc.)
	
	
	
	

	

	· Scambio di lettere con grafia simile 
	f-t
	
	
	
	

	· 
	m-n
	
	
	
	

	· Scambio di lettere diversamente orientate nello spazio 
	p-b
	
	
	
	

	· 
	d-q
	
	
	
	

	· 
	u-n
	
	
	
	

	· 
	a-e
	
	
	
	

	· 
	b-d
	
	
	
	

	· Confusione di lettere con suoni simili
	t-d
	
	
	
	

	· 
	r-l
	
	
	
	

	· 
	d-b
	
	
	
	

	· 
	v-f
	
	
	
	

	· 
	s-z
	
	
	
	

	

	Comprensione
	MAI
	A VOLTE
	SPESSO
	SEMPRE

	L’alunno comprende il significato di…
(diverse tipologie di testo)
	· semplici parole
	
	
	
	

	
	· semplici frasi/breve testo
	
	
	
	

	
	· testi medio-lunghi
	
	
	
	

	L’alunno fatica nel comprendere il significato…
	· di consegne di un compito assegnato
	
	
	
	

	
	· del testo di un problema aritmetico
	
	
	
	


	SCRITTURA

	

	Grafia
	MAI
	A VOLTE
	SPESSO
	SEMPRE

	· Livello della leggibilità del tratto grafico
	· illeggibile
	
	
	
	

	· 
	· quasi illeggibile
	
	
	
	

	· 
	· appena leggibile
	
	
	
	

	· 
	· leggibile
	
	
	
	

	· Grafia chiara, ordinata e regolare

	
	
	
	

	· Scrittura lenta, incerta e poco fluida

	
	
	
	

	· Grafia poco chiara, disordinata e difficilmente comprensibile 
· carattere corsivo 
· stampato maiuscolo
· stampato minuscolo

	· difficoltà a rispettare gli spazi

(es: troppo o poco spazio tra le lettere o le parole)
	
	
	
	

	· 
	· irregolarità nei collegamenti 

(sovrapposizione di lettere o interruzioni)
	
	
	
	

	· 
	· collegamenti scorretti o poco fluenti tra le lettere (nel corsivo)

	
	
	
	

	· 
	· difficoltà e/o fatica nell’utilizzare il corsivo
	
	
	
	

	· 
	· irregolarità nel rispettare gli spazi 

(es: spazi eccessivi, troppo ridotti o assenti tra le lettere nella parola o tra le parole stesse)

	
	
	
	

	· 
	· irregolarità nel seguire la linea di scrittura 
(es.: fluttuazioni delle lettere o di intere parole al di sopra o al di sotto del rigo base)

	
	
	
	

	· 
	· collocazione di parti dell’elaborato al di fuori dei margini del foglio 

(es.: mancato rispetto dei margini del foglio)
	
	
	
	

	· 
	· irregolarità nelle forme e dimensioni delle lettere

(macro e/o micro grafia; uso incostante e passaggio da un codice di scrittura all’altro ovvero alternanze nell’uso di stampato maiuscolo, minuscolo, corsivo)

	
	
	
	

	· 
	· orientamento scorretto delle singole lettere all’interno di parola

(es.: capovolgimenti, inclinazione irregolare o eccessiva)
	
	
	
	

	· 
	· ripassature e correzioni frequenti

	
	
	
	

	· 
	· incompiutezza del segno grafico

	
	
	
	

	· 
	· pressione del tratto grafico sul foglio 

(es.: troppo forte/debole/variabile)
	
	
	
	

	· 
	· confusione tra lettere graficamente simili

	
	
	
	

	· Preferenza per l’utilizzo del carattere
	· corsivo
	
	
	
	

	· 
	· stampato maiuscolo   
	
	
	
	

	· 
	· stampato minuscolo
	
	
	
	


	SCRITTURA

	

	ERRORI FONOLOGICI [Errori in cui non viene rispettato il rapporto fonema-grafema]
	MAI
	A VOLTE
	SPESSO
	SEMPRE

	· Difficoltà ad apprendere le corrispondenze suono-segno (fonema – grafema)
[Limitata automatizzazione dell’analisi e della sintesi fonetica]

	
	
	
	

	· Scambio di lettera/grafema (es.: pane/vane; tigre/ticre; ec..)

	
	
	
	

	· Sostituzione di grafemi simili visivamente 

	b/d 
	
	
	
	

	· 
	m/n 
	
	
	
	

	· 
	u/n
	
	
	
	

	· 
	a/e 
	
	
	
	

	· 
	q/p
	
	
	
	

	· Sostituzione di lettere/grafemi simili fonologicamente 
	r/l 
	
	
	
	

	· 
	v/f 
	
	
	
	

	· 
	d/t 
	
	
	
	

	· Inversione di grafemi (es.: insetto/isnetto; poltrona/potlrona; bambola/bamlabo; ecc.)

	
	
	
	

	· Inversione di grafemi o sillabe
(es: li/il; la/al; mei/mie; perso/spero; erba/ebra; cinema/cimena; perde/prede; capra/carpa; ecc.)

	
	
	
	

	· Omissione e/o riduzione di grafema e/o sillabe 
(es.: insalata/isalata; matita/mtita; cartolina/catolina; termosifone/termone; fuoco/foco; balena/balna/bana; tavolo/taolo; capitano/catano; perla/prla; ecc.)

	
	
	
	

	· Aggiunta di grafemi e/o sillabe 
(es.: frate/farate; erba/ereba; gelato/gelalato; tavolo/tavolovo; navigare/navivigare; temporale/tempoarale; ecc.)

	
	
	
	

	· Riduzione di gruppi consonantici (es.: porta/pota; strega/stega; pesce/pese; ecc.)

	
	
	
	

	· Difficoltà nel controllo delle parole con i suoni difficili

	ci/chi - ce/che
	
	
	
	

	
	gi/ghi - ge/ghe
	
	
	
	

	
	gn/gl
	
	
	
	

	
	schi/sci
	
	
	
	

	
	sche/sce
	
	
	
	

	
	ghi/gni
	
	
	
	

	

	ERRORI NON FONOLOGICI [Errori nella rappresentazione ortografica visiva delle parole]
	MAI
	A VOLTE
	SPESSO
	SEMPRE

	· Scambio di grafema omofono non omografo 
(es.: acqua/acua; cucina/qucina; quaderno/cuaderno; scuola/squola; ecc.)


	
	
	
	

	· Omissione o aggiunta di apostrofo (es.: lape/l’ape; l’atte/latte)

	
	
	
	

	· Omissione o aggiunta di lettera h (es.: a/ha; anno/hanno; gomitolo/ghomitolo; scherzo/scerzo; ecc)

	
	
	
	

	· Omissione o utilizzo non adeguato della punteggiatura (es.: utilizzo spontaneo del punto)

	
	
	
	

	· Omissione delle lettere maiuscole (es.: all’inizio della frase o nei nomi propri)

	
	
	
	

	· Difficoltà/fatica nel seguire la dettatura

	
	
	
	

	· Difficoltà/fatica nella copia dalla lavagna e/o da un testo


	
	
	
	

	· Fusioni illegali: (es: il cane/ilcane; l’acqua/lacqua; la casa/lacasa; in tutto/intutto; in alto/inalto; ecc.)

	
	
	
	

	· Separazioni illegali (insieme/in sieme; parlo/par lo; lavato/l’avato; ecc.).

	
	
	
	

	

	ERRORI FONETICI [Errori legati ad una difficoltà nell’analisi percettiva del suono]
	MAI
	A VOLTE
	SPESSO
	SEMPRE

	· Omissione o aggiunta di accento (es.: perché/perche; più/piu; si fermò/si fermo; ecc.)

	
	
	
	

	· Omissione o aggiunta di lettere doppie (es.: abbaiare/abaiare; tavolo/tavollo; ecc.)

	
	
	
	

	Le difficoltà sopra indicate, si rilevano in particolare durante lo svolgimento delle attività di…
	· scrittura spontanea 
	
	
	
	

	
	· dettato
	
	
	
	

	
	· copiatura
	
	
	
	


	SCRITTURA

	

	Produzione testi (Ideazione – Stesura – Revisione)
	MAI
	A VOLTE
	SPESSO
	SEMPRE

	· La composizione autonoma del testo è…

	adeguata, completa e dettagliata  
[es.: buona padronanza nell’organizzare i contenuti del testo (costruzione del testo aderente alla consegna e in linea con la struttura del genere testuale richiesto; buona quantità di idee, organizzate in modo coerente ed esposte mediante l’utilizzo di un lessico appropriato e vario)]

	
	
	
	

	
	parziale
[es.: difficoltà in fase di generazione di idee: testi brevi con la presenza di poche frasi e limitati argomenti rispetto alla richiesta (ma ben strutturati e corretti dal punto di vista ortografico e morfosintattico)]

	
	
	
	

	
	limitata

[es.: difficoltà in fase di generazione di idee: testi brevi con la presenza di poche frasi disorganizzate anche a livello grafico (la correttezza ortografica e grammaticale e l’uso della punteggiatura non sono appropriate)]

	
	
	
	

	
	carente
[es.: difficoltà nella pianificazione del testo: fatica nel mettere per iscritto quello che ha pensato, ovvero nell’organizzare e pianificare una traccia (lessico semplice e ridotto)]

	
	
	
	

	
	incompleta 

[es.: difficoltà nella pianificazione del testo: la produzione scritta è ricca di idee e di informazioni dettagliate ma manca di una buona organizzazione delle varie parti (il testo appare poco chiaro e mal strutturato)]

	
	
	
	

	· La revisione/correzione del testo scritto è…

	adeguata 
[es.: è capace nella revisione del testo: nell’effettuare una correzione degli errori ortografici e nell’individuare ed effettuare, se necessario, cambiamenti nella struttura profonda dell’elaborato]

	
	
	
	

	
	parziale 

[es.: buona padronanza nell’organizzazione dei contenuti ma fatica nella revisione del testo ovvero nell’effettuare una rilettura attiva del proprio elaborato per verificare la corrispondenza di ciò che veniva richiesto dalla traccia]

	
	
	
	

	
	limitata 

[es.: è in grado di effettuare una correzione degli errori ortografici mentre fatica nell’individuare ed effettuare, se necessario, cambiamenti nella struttura profonda dell’elaborato]
	
	
	
	

	
	MAI
	A VOLTE
	SPESSO
	SEMPRE

	L’alunno/a …
	rilegge il testo scritto per controllare se ha commesso degli errori

	
	
	
	

	
	quando rilegge, trova e corregge gli errori

	
	
	
	

	
	fatica nella composizione dei testi (es.: lentezza e difficoltà a pensare contemporaneamente a cosa scrivere e a come scrivere le parole)

	
	
	
	


	CALCOLO

	

	SENSO DEL NUMERO E QUANTITÀ 

[PROCESSI SEMANTICI: conteggio, comparazione di quantità, seriazione]
	MAI
	A VOLTE
	SPESSO
	SEMPRE

	· Attività di conteggio…
	· conta progressivamente
	
	
	
	

	
	· enumera all’indietro
	
	
	
	

	
	· utilizza la sequenza-numero per diversi scopi (es.: somme e/o sottrazioni)

	
	
	
	

	· Durante l’attività di conteggio…


	· inverte le parole-numero
	
	
	
	

	
	· denomina due volte lo stesso numero 
	
	
	
	

	
	· utilizza una sequenza di parole-numero imprecisa (es.: uno, due, quattro, sette, nove…)
	
	
	
	

	· Conosce il concetto e quantifica secondo i criteri POCHI-TANTI-NESSUNO (es.: riconosce  cambiamenti di quantità; individua e verbalizza le situazioni utilizzando i quantificatori “uno - tanti - pochi – nessuno”)

	
	
	
	

	· Conosce le parole-numero ed è in grado di ripeterle seguendo l’ordine esatto …
[ordine stabile]
	· le pronuncia ma non ha acquisito l’ordine corretto né la quantità a cui queste si riferiscono
	
	
	
	

	
	· le pronuncia nell’ordine corretto ma solo unidirezionalmente (uno, due, tre, quattro, ecc.)
	
	
	
	

	
	· le pronuncia nell’ordine corretto e conta in avanti (mostrando la capacità di concettualizzare il prima e il dopo nella sequenza). 
	
	
	
	

	· Comprende che l’ordine in cui conta gli elementi non ne modifica la cardinalità dell’insieme (es.: se conta gli elementi da dx verso sx o da sx verso dx il risultato sarà lo stesso)
[irrilevanza dell’ordine]
	
	
	
	

	· Riconosce e associa la corrispondenza tra numero naturale e quantità 
(es.: fa corrispondere ogni elemento di un insieme che sta contando a una sola parola-numero; associa il numero alla quantità entro la decina; conta le quantità di un insieme e comprende che la parola-numero associata all’ultimo elemento contato corrisponde alla sua numerosità; divide le quantità in base al numero dato; individua molti/pochi; di più/di meno; tanti/quanti) [corrispondenza biunivoca]

	
	
	
	

	· Stabilisce relazioni d’ordine fra dimensioni diverse …
	· riordina/mette in successione in base all’altezza, alla lunghezza e alla grandezza (es.: utilizzo di concetti dimensionali di base come grande-piccolo, lungo-corto, alto-basso)
	
	
	
	

	
	· raggruppa e ordina oggetti secondo criteri diversi
(es.: forma e colore)

	
	
	
	

	· Confronta numerosità diverse (es.: differenzia gli insiemi in base alla loro numerosità; tra due insiemi di oggetti individua quale ne contiene di più e quale di meno)
[cardinalità]

	
	
	
	

	· Confronta due o più numerosità ordinandole attraverso i simboli >, <, =

	
	
	
	

	

	LETTURA E SCRITTURA DEI NUMERI 

[PROCESSI SINTATTICI: valore posizionale delle cifre]


	MAI
	A VOLTE
	SPESSO
	SEMPRE

	· Comprende il valore posizionale …


	· dello zero 
	
	
	
	

	
	· delle cifre naturali
	
	
	
	

	
	· delle cifre decimali 
	
	
	
	

	· Difficoltà visuo-spaziali …
(lettura e scrittura di numeri)
	· nel riconoscere/discriminare cifre simili ma orientate diversamente (es.: 9 e 6)

	
	
	
	

	· 
	· nel riconoscere/discriminare cifre leggermente somiglianti tra loro (es.: 1 e 7, 3 e 5)

	
	
	
	

	· 
	· nell’organizzazione sequenziale dei numeri (es.: inversione di cifre 21 e 12)
	
	
	
	


.
	LETTURA E SCRITTURA DEI NUMERI 
[PROCESSI LESSICALI: parola-numero verbale, parola-numero scritto e numero arabo]
	MAI
	A VOLTE
	SPESSO
	SEMPRE

	· Pronuncia il nome dei numeri
	
	
	
	

	· Verbalizza un numero letto
	
	
	
	

	· Scrive numeri sotto dettatura
	
	
	
	

	· Trasforma il nome dei numeri in cifre
	
	
	
	

	

	APPLICAZIONE DELLE PROCEDURE (calcolo scritto e calcolo a mente)
	MAI
	A VOLTE
	SPESSO
	SEMPRE

	· Mantenimento e nel recupero delle procedure del calcolo scritto…

	· mettere in colonna i numeri nella posizione giusta
	
	
	
	

	
	· seguire la direzione procedurale
	
	
	
	

	
	· applicare delle regole del prestito e del riporto 
	
	
	
	

	
	· riconoscere e rispettare i segni di un’operazione 
(+, -, x, :)
	
	
	
	

	· Mantenimento e nel recupero delle procedure del calcolo a mente …

	· composizione/scomposizione dei numeri
	
	
	
	

	
	· recupero di fatti aritmetici/numerici 
[operazioni di base come tabelline; risultati memorizzati di calcoli semplici come addizioni/sottrazioni/moltiplicazioni entro la decina (es.: 3 + 3 = 9; 5x2= 7)]
	
	
	
	

	
	· mantenimento attivo in memoria dei risultati parziali 
(es.: durante il calcolo si aiuta con le dita e/o con materiale concreto) 
	
	
	
	

	
	· raggruppamento e/o arrotondamento alla decina
	
	
	
	

	
	· applicazione delle proprietà delle quattro operazioni
	
	
	
	

	· Difficoltà nel passaggio ad una nuova operazione (es.: prosegue nel ragionamento precedente)

	
	
	
	

	

	PROBLEM SOLVING
	MAI
	A VOLTE
	SPESSO
	SEMPRE

	· Difficoltà nel ragionamento logico e nell’apprendimento dei concetti…

	· nell’individuare una situazione problematica e nell’indicare una soluzione adeguata 
(con l’ausilio di immagini e riferimenti alla realtà)
	
	
	
	

	
	· nella comprensione generale del testo di un problema aritmetico 
(letto autonomamente e/o ascoltato)

	
	
	
	

	· 
	· nella comprensione dei termini specifici 
(es.: uno, ciascuno, tutti, ogni, ecc.)

	
	
	
	

	· 
	· nella comprensione e memorizzazione delle formule geometriche 

	
	
	
	

	· Difficoltà nel pianificare le procedure necessarie per lo svolgimento di un problema aritmetico…
	· nell’individuare i dati
	
	
	
	

	
	· nel ricavare/scegliere l’operazione necessaria
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